
FESTA 
MERCOLEDÌ 

19 SETTEMBRE 1984 

Frizzante finale nel villaggio dell'Unità 

Una Festa incontentabile: 
dopo il successo vuole 

anche il «processo» 
Udienza a porte aperte condotta da Gianni Mina - Critiche, giudizi, domande, proposte 
di giornalisti e osservatori - Natta in sala: «Così utilizziamo la nostra grande forza» 
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ROMA — E il lunedì «proces
so alla Festa». Mal aula di 
tribunale fu cosi gremita e 
coinvolta (In prima fila an
che Alessandro Natta). Sulla 
pedana — In veste di testi
moni. Imputati, giudici — 
una piccola folla di dirigenti, 
giornalisti, osservatori. Pre
sidente-buttafuori Gianni 
Mina. Per voi (con qualche 
libertà di sintesi) il sotto
scritto cancelliere-cronista. 

Cominciamo. Dica Achille 
Occhetto, che cosa ne pensa 
della Festa che si chiude? 

•La vedo come un salto di 
qualità: grande festa popola
re che si fa espressione di 
cultura dirigente. "Troppa"? 
No, una scelta giusta, ri
spondente alla domanda di 
una metropoli moderna, di 
un partito che è primo e che 
è capace'dl governare l'Ita
lia. Festa "americana"? No, 
non è la festa che ha scoperto 
l'America, semmai è l'Ame
rica che ha scoperto 1 comu
nisti italiani...*. 

Chiara Valentlnl (Panora
ma): «Bella, ricca, sì. Ma non 
ha finito per dare un'Impres
sione di Incombenza, di 
schiacciamento coi suol 
grandi numeri?». 

Occhetto: «Non credo. 
Dentro l'Immensità del 
grandi numeri si è trovato lo 
spazio per ciascuno. Demo
crazia di massa e libertà In
dividuale possono convivere. 
E poi, ora che siamo il primo 
partito non potevamo farla 
più piccola di quella dell'an
no scorso a Reggio Emilia... 
Forse l'anno venturo andre
mo In una città meno gran
de». (Grida dalla sala: In Um
bria! In Umbria!). 

Mina: «Ha scritto Domeni
co Bartoll sul "Giornale": 
nove ministri, uomini di par
tito, imprenditori. Troppa 
gente dal PCI. Per fortuna 
l'assenza del liberali impedi
sce che Natta possa presiede
re un consiglio del mini
stri...». Dica onorevole Natta, 
le pare di avere presieduto 
un governo?». 

Natta: «Una presenza così 
vasta testimonia dell'Inte
resse che c'è attorno al PCI. 
Vogliono conoscerci, con
frontarsi con noi, capire le 
ragioni della nostra forza. A 
onor del vero sono sempre 
venuti, e questo è positivo 
perché la lotta politica è vi
sta come confronto; ma cer
to H nostro successo elettora
le ha agevolato questi rap
porti. E noi abbiamo ringra
ziato tutti...». 

Mina: «Anche Andreotti?». 
Natta: «Anche Andreotti, 

certo, che ha dato un rilievo 
addirittura internazionale a 
questo confronto». (Applau

si). 
Romano Ledda (l'Unità): 

«Io ho trovato singolare l'e
ditoriale di quel vecchio gen
tiluomo conservatore che è 
Bartoll. Lui stesso, all'Inizio 
di quest'anno, partecipò a 
una nostra "tavola rotonda", 
perché gli sembrava Impor
tante discutere. Comunque 
ha dovuto riconoscere anche 
lui che la Festa era un gran
de Incontro politico demo
cratico e aperto a tutti». 

Mina: «Ma può far paura 
una Festa dell'Unità?». 

Tito Cortese (TG 2): «Sì, a 
chi non ha Interesse al con
fronto. Ecco, se c'è stato 
qualche errore, qui, è stato 
errore di sottovalutazione. 
Quando s'è parlato di pace, 
qui dentro non entrava uno 
spillo. Si è forse sottovaluta
to il richiamo esercitato da 
alcuni temi». 

Pasquale Nonno (L'Euro
peo): ^Bartoll, che ci ha un'e
tà, dovrebbe ricordarsi che 
chiunque abbia perseguito 
una politica di Isolamento 
del comunisti, ha fatto un 
errore. Io mi auguro che il 
PCI diventi presto partito di 
governo; solo così la demo
crazia sarà compiuta e salva. 
Però dico: perché non af
frontate temi scomodi per 
voi. Per Negri In Parlamen
to, chiedetevi, abbiamo fatto 
bene o male? Insomma per
ché non vi mettete in discus
sione?». 

Giorgio Rossi (la Repubbli
ca): «Ho capito. Nonno vi vor
rebbe diversi da come slete, e 
quindi — in quanto diversi 
— finalmente legittimati a 
governare. Io invece no, non 
vi vorrei diversi, penso che 
sarebbe un guaio per l'Italia 
se il PCI cambiasse. In que
sta festa lo ho colto un'aria 
di civiltà, di grande educa
zione morale. Per noi tutti è 
stato un contatto importan
te». (Applausi prolungati). 

Giovanni Berlinguer 
«Posso rassicurare Nonno: 
nessuna difficoltà ad affron
tare temi scomodi. Lo abbia
mo fatto. Inoltre ciascuno di 
noi, militante o dirigente, 
dissente almeno da un atteg
giamento, da un voto, da una 
posizione del partito. Ma 
perché l'Invito ad essere di
versi lo si rivolge sempre e 
solo al PCI?». 

Mina: «Torniamo alla Fe
sta. Diversa dalle altre? Per
ché?». 

Sandro Morelli: «L'evolu
zione è continua, dura da 
quarant'anni. Il PCI ha of
ferto qui l'immagine di un 
partito che vuole, sa e può 
governare. E a creare il cli
ma di civiltà che si diceva 
non sono stati solo i comuni-
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| Natta con i compagni 
della «vigilanza» 

ROMA — Nella serata conclusiva della Festa, 11 segretario 
generale del PCI Alessandro Natta, dopo avere preso parte al 
dibattito con 1 giornalisti, ha partecipato ad una cena con i 
compagni che hanno svolto l'attività di vigilanza, I compa
gni della vigilanza saranno Impegnati sino al termine delle 
operazioni di smontaggio degli stand. 
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sti ma anche la città: che qui 
si è mostrata aperta, libera, 
solidale». 

Mina: «Ha scritto II Popolo 
che si sentiva l'anima stra
vagante e un po' insulsa di 
Nlcolinl...». 

Italo Moscati (critico): «Si 
dica qualunque cosa, ma con 
l'effimero è cominciata una 
certa rinascita di Roma. Era 
ben triste la Roma de, l'esta
te era vuota, forse la gente 
camminava rasente i mu
ri...». 

Nanni Loy (regista): «La 
verità è questa: la Festa ha 
risposto a un bisogno reale. 
In una società sempre più di
visa, dove non si parla più, 
non si comunica, ti vorreb
bero costringere ad essere 
sempre più solo e manovra
bile, questo incontro ha sod
disfatto un bisogno insop
primibile. Un esempio di al
truismo, di dedizione com
movente. E che rincresci
mento ora che siamo alla fi
ne...». 

Berlinguer «Tu che cosa 
hai fatto? Dillo». 

Loy: «Io ho fatto il cassiere 
al ristorante cinese. Che per 
questa ragione è avviato al 

fallimento"... Ma a parte que
sto, abbiamo lavorato con al
legria, con serenità, con 
gioia, che ci viene dall'essere 
comunisti*. (Applausi irre
frenabili e grida di consen
so). 

Mina: «Insomma effimero 
o no?». 

Goffredo Bettini (coordi
natore della Festa): «Insom
ma Il Popolo che parla di 
"kermesse" deve decidersi: 
monolitici? sempre uguali? 
grigi? oppure allegri, fanta
siosi, ridanciani? Un fatto è 
certo: la festa non l'abbiamo 
preparata in cinque persone 
ma con una folla di compa
gni; e non abbiamo Imparti
to ordini ma dato piena au
tonomia ad animatori, arti
sti, tutti. Effimero? Se vuol 
dire capacità di divertirsi, sì; 
se si allude a qualcosa che 
scompare il giorno dopo, no». 

Mina: «Si cominciò a Ma
riano Comense, quarantan
ni fa. Le feste degli altri — 
dell'Amicizia, del garofano, 
ecc. — sono venute dopo. È 
così?». 

Edoardo Sanguinetl (poe
ta): «Questa è la sola festa 
nazionalpopolare, in senso 
gramsciano, che viva oggi in 

Italia. Nessun'altra può con
tenderle questo primato. La 
domanda culturale deve es
sere consolidata, e se si an
drà verso forme di decentra
mento che funzionino, non 
sarà male. Un neo? Forse po
che bandiere rosse...». 

Antonio Lubrano (TG 2): 
•Proposta: visto che la Festa 
supera il divario tra politica 
e quotidianità, perché non 
trasformare i congressi In fe
ste?». 

Occhetto: «La distinzione è 
utile e deve restare. Il con
gresso serve a definire la li
nea politica attraverso una 
seria e attenta riflessione; se 
si trasforma in festa, vuol di
re che I gruppi dirigenti vo
gliono fare la... festa alla ba
se». 

Giorgio Casadio (il Mani
festo): «Chiedo: il PCI si rico
nosce nell'immagine che 
questa festa ne ha offerto?». 

Ragazzo del pubblico: 
«Forse un articolo o un voto 
possono non esprimere l'o
rientamento dell'intero par
tito. Ma una festa così non la 
puoi fare se tutto il partito 
non vi si riconosce». (Ap
plausi prolungati). 

Attilio Baglionl (Il 

Chi ha vinto l'Argenta D? 
I numeri estratti 

ROMA — Sono stati estratti i numeri della sottoscrizione straor
dinaria per l'Unità e la stampa comunista. Ecco l'elenco dei premi: 

(Nuova Argenta D 2500) 
(Soggiorno a Cuba per 7 giorni) 
(Viaggio aereo per due persone a New York) 
(Soggiorno a Cuba per 7 giorni) 
(Viaggio aereo a Rio de Janeiro) 
(Soggiorno a Cuba per 7 giorni) 
(Vespa Piaggio 50 ce) 
(Tour delle Isole Ponziane per 6 persone) 
(Ciclomotore Benelti) 
(Soggiorno a Bormio per 2 persone, per 7 
giorni, Festa dell'Unità sulla neve) 
(Buono libri per 250.000 lire) 
(Buono dischi per 250.000 lire) 
(Abbonamento annuale all'Unità) 
(Abbonamento annuale a Rinascita) 
(Buono dischi per 250.000 lire) 

1) 
2) 
3) 
4) 
6) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 

11) 
12) 
13) 
14) 
15) 

I 
E 
A 
A 
E 
H 
G. 
B 
E 
F 

D 
H 
E 
A 
A 

1035 
6069 
4189 
0930 
1783 
.6212 
4401 
2373 
6562 
3431 

1982 
1979 
6298 
1845 
6268 

Pesca gigante 
ROMA — La Vespa 50 in palio alla pesca gigante delle sezioni 
Filipetti e Montesacro è stato vinta dal biglietto n. 0535 assegnato 
nella giornata dei 9 settembre. 

I premi a Genova 
GENOVA — Pubblichiamo i numeri estratti nel corso della sotto
scrizione a premi alla festa provinciale dell'Unità di Genova: 
1) D 007924 

006322 
005190 
009217 
000674 

I premi saranno consegnati presso la federazione genovese del PCI 
in via S. Leonardo 20 • Genova. 

2) 
3) 
4) 
5) 

E 
1 
F 
E 

Tempo): «Credo che dovreste 
dare prove meno effimere. 
Fare una festa non è come 
governare lo Stato. Non ba
sta». 

Occhetto: «Ma c'è chi go
verna lo Stato e non sarebbe 
capace neppure di fare una 
festal». (Fischi, applausi). 

Ragazza del pubblico: 
•Non alla Festa il processo, 
ma alla Rai-Tv e al giornali. 
Questo si dovrebbe fare...». 

Ledda: «Cari colleghi, Il 
punto è che si scopre la festa 
nelle sue dimensioni ma ci si 
rifiuta di capirla nelle sue 
radici politiche e culturali 
profonde. È un caso se qui c'è 
un pezzo dell'Italia moder
na? Così si misura la festa, e 
non tanto dal numero delle 
bandiere rosse...». 

Mario Pendlnelll (TI Mes
saggero) : «L'organizzazione è 
potere, è forza. Come pensa 11 
PCI di mettere a frutto que
sta forza?». 

Mina: «Vuole rispondere 
Natta?». 

Natta: «L'ho detto Ieri e lo 
confermo. Lavorando . sui 
grandi obiettivi della pace, 
del disarmo, della solidarietà 
con chi si batte per l'indipen
denza e la libertà; e sul gran
di problemi del nostro paese: 
i giovani, 11 Mezzogiorno, la 
pulizia morale. Questa forza 
abbiamo cominciato a utiliz
zarla raccogliendo le firme 
per 11 referendum. Abbiamo 
11 compito e 11 dovere non so
lo di candidarci nell'avveni
re ma di governare oggi; e 
sappiamo che si governa an
che dando grandi battaglie 
dall'opposizione». 

Marcello Del Bosco (GR1): 
«Presenze Importanti, nomi 
di spicco, è vero. Ma proprio 
questo non ha comportato 
una certa rigidità, una ritua
lità di dibattito? Non era me
glio rinunciare a qualche no
me e fare un confronto più 
vivo?». 

Vittorio Campione " (re
sponsabile delle Feste): «An
che quest'anno una espe
rienza preziosa. Riflettere
mo su tutto. È confermato 
però che la festa è specchio 
di un partito e di una società 

che cambiano». 
Piero Passetti (Vtdeouno): 

•Noi abbiamo dato due ore di 
trasmissione al giorno, ma 
dubito che siamo riusciti a 
rappresentare la ricchezza di 
questo appuntamento». 

Fabio Mussi (propaganda 
PCI): «Una prova ecceziona
le, concordo. E Illuminante. 
Com'è che quello stesso po
polo che si oppone al taglio 
della scala mobile, poi viene 
qui e offre centomila giorna
te di lavoro volontario?». 

Gianni Borgna (segreteria 
regionale PCI): «Una Festa a 
dimensione umana. Qui si 
discuteva, là si giocava a pal
lone, là ancora facevano vo
lare aquiloni, là c'era la mo
stra, 11 ristorante, 11 concerto. 
Un incontro che dovrebbe 
aver modo di avvenire co
stantemente». 

Giovanni Berlinguer. «So
no stati giorni di fatica, di 
dolore qualche volta... (Com
mozione in sala, applauso 
scrosciante, pubblico In pie
di, (irida di "Enrico Enrico"). 
Ma lo sento un senso di diffi
denza non ancora del tutto 
cancellata, come di chi dica: 
ma voi siete davvero così, 
non come vi hanno dipinto 
per anni? Ebbene sì, siamo 
così, e vogliamo migliorare 
sempre. Questa festa è anda
ta bene: tre milioni e mezzo 
di visitatori, un incasso lor
do di 10 miliardi e 400 milio
ni, forse un miliardo di gua
dagno. Domani saremo tutti 
stanchi, ma dopodomani e 
ogni altro giorno continue
remo a lavorare. Iscritti, 
simpatizzanti, amici, come 
In queste due settimane. E 
per smontare ci vorrà un 
mese e mezzo...». 

Il processo finisce. Ci si 
scorda di pronunziare la sen
tenza ma forse no, forse sta 
nel grande applauso conclu
sivo, negli abbracci, nelle 
strette di mano. La gente 
esce, da lontano arriva la vo
ce di Cocclante che canta 
nell'Arena, Il vento agita gli 
striscioni azzurri nel viale 
d'ingresso. Pioviggina, è 
proprio autunno ormai. Ciao 
Festa. 

Eugenio Manca 

Pubblichiamo un altro elenco di nomi di 
sezioni e di compagni che hanno sottoscrit
to presso la tenda dell'Unita, nei giorni 
conclusivi della Festa nazionale di Roma: 

Busi Sergio, Casa del Popolo, S. Donato 
(BO), 100.000; Palini Angiollno, Brescia, 
50.000; Cacciani Riccardo. Roma, 50.000; 
Riato Bruno, Dolo (VE), 10.000; Faggiani 
Ivan, Monte Urbano (AP), 50.000; Tuccitto 
Luciano, Teramo, 50.000; Iacobelli Marco. 
Roma, 300.000; Kofler Fabrizio, Strangola-
galli (FR), 30.000; Pavone Renato, Roma, 
10.000; Rollino Paolo. Roma, 48.100; De San-
tis Cristina. Roma, 50.000; Maria Santola-
mazza, Tivoli, 400.000; D'Artaglan Domeni
co, Tosslcla (TE), 50.000; Colombo René, Ro
ma, 50.000; gruppo di compagni di Cesena, 
50.000; Nara e Siro Borselli, Sesto Fiorentino, 
100.000 (a sostegno della stampa comunista e 
in memoria del compagno Berlinguer); com
pagni di Castel S. Giorgio (SA). 50.000; sezio
ne PCI «A. Gramsci», S. Andrea di Conza, 
150.000; sezione «Grimau». Napoli, 20.000; 
Gabassl Primo, Arezzo. 10.000; N.N., Massa, 
5.000; Massai Carlo, Siena, 10.000; Buracchi 
Massimo, Siena, 5.000; Monica Martinat, To
rino, 30.000; sezione Castel S. Giorgio, Saler
no, 20.000; Aprile Luigi, Lecce, 10.000; Resini 
Norberto, Ciamplno, Roma, 10.000; compa
gni del Caffè concerto, 20.000; N.N., Roma, 
10.000; Adorato Francesco Calvano, 10.000; 
Pellicano Matteo, Reggio Calabria, 10.000; 
sezione «I. Barontinl». Livorno, 10.000; Zuc-
chlnl Vittorio, Perugia, 50.000; Casella, Frez
za, Maurell, Mignucchl A., Mignucchi F. di 
Corese Terra e Borgo Quinzio, 50.000; Pace 
Luigi, l'Aquila, 100.000; Brambilla Angelo, 
Milano, 50.000; Saluzzi Michele, Roma, 
50.000; Barbieri Matteo e Lupo Marianna, 
Torremagglore (FO), 100.000; Lavacca Mi
chele, Torremagglore (FO), 50.000 (nel 35° 
anniversario dell'uccisione dei compagni La-
vacca Antonio e Lamedica Giuseppe per ma
no della polizia a Torremagglore durante lo 
sciopero del braccianti 29.11.49); Serafini 
Giovanni, Roma, 50.000; 1 compagni di servi
zio 1116 al Caffè concerto, 100.000; Carbonelll 
Mario, Besca Nicola e Di Fabio Corradino, 
50.000; Glaqulnto Vittorio, Caserta, 50.000; 
Chimento Pasquale, Pistola, 50.000; Santuc-
cione Andrea, Roma, 100.000; Tlcclatl Gio
conda e Zanetti Carla, Pisa, 50.000; sezione 

Dalla Tenda all'attivo cori la cena 
•Lido Baranti ni», Livorno, 200.000; sezione 
«Mario Alleata», Rivello (PZ), 50.000; Molina-
ri Antonio, Pomarico (MT), 50.000; Tomasel-
lo Giuseppe, Varese, 200.000; Toschi Pierina, 
Massalombarda, 10.000; Andreghetti Ansel-
ma, Massalombarda. 5.000; Indice Lucio, Sa
lerno, 20.000; Pietroluccl Antonio, Roma, 
10.000; Albeverlo, Roma. 30.000; Marega 
Bianca, Gorizia, 20.000; sezione «Llvraga», 
Milano, 20.000; Grillone Guglielmo, Napoli, 
10.000; Angeli Orlando, Lucca, 20.000; Gotta 
Enrica, Roma, 5.000; Ciaccio Franco, Peru
gia, 10.000; pullman di Massa Fermana (AP), 
75.000; Cutelli Lionello. Roma. 10.000; un 
compagno socialista di Agugliano (AN), 
10.000; Marcatti Luciano. Roma, 10.000; Ma-
rocchi Ubaldo. Pesaro. 10.000; Campeggiato
ri del Fabulus, 5.000; Carbone Giulio. Avelli
no, 10.000; Cammisa Michele, Torremaggio-
re, 10.000; sezione Leccio, Firenze, 300.000; 
Posocco e Celaolo, Potenza, 300.000; Viciani 
Rita, Scandicci (FI), 100.000; Bruno Costanti
ni, Cerveteri, 100.000; Mario Vaccaro. Roma, 
50.000; sezione PCI Amendolara (CS), 

200.000; Galleni Mauro, Roma, 100.000; Ll-
guori Germano, Modena, 100.000; pullman S. 
Frediano a Settimo (PI), 300.000; Vannucci 
Paolo, Daniela, sezione PCI «A. Vanni», Pra
to, 50.000; sezione PCI Ofena (l'Aquila). 
100.000; Steri Andreina, Montemurlo (FI), 
50.000; Lai Battista, Origgio, (VA), 50.000; 
Bianchi Giancarlo e Maria Chiara, Origgio 
(VA), 50.000; sezione PCI «G. Amendola», 
Roccamontepiano (CH), 100.000; Montori 
Lucia, Ferrara, 50.000; un compagno pensio
nato della sezione di Suvereto (LI), 100.000; 
sezione PCI Altomonte (CS), 200.000; sezione 
PCI -P. Togliatti», Sinalunga, 50.000; un com
pagno di Rieti, 50.000; sezione PCI Livrada 
(MI), 70.000; sezione PCI Guardamiglio (MI), 
50.000; Serena, Francesca e Mimmo, Quara-
tino, 100.000; sezione PCI Arcinazzo Roma
no, 100.000; Rombolini Gualfardo, Pesaro, 
20.000; N.N., Siena, 5.000; Martinez Giovan
na, Roma, 20.000; Cerreti Francesco, Grosse
to, 10.000; Tassoni Attilio. Zurigo, 10.000; 
Murzio Giuseppe, federazione Basilea, 
50.000; Trovati Angelo, Desio (MI), 10.000; 

Domenici Celestino, Roma, 50.000; Delogu 
M. Teresa, Empoli, 10.000; Franco Marirosa, 
Roma, 100.000 (in memoria di Berlinguer); 
un cassintegrato della Good-year di Cisterna 
(UT), 20.000; Bortoletto Massimo e Michele 
(LT), 5.000; sezione PCI di Luicciana (federa
zione Prato), 50.000; Bittoni Giuseppa, Castl-
glion del Lago (frazione di Macchie), 10.000; 
Beccali Antonella, sezione Fontanella (FI), 
10.000; famiglia Polenta Dino, Camerano 
(AN), 100.000; Pace Rolando, Pratola Peligna 
(AQ), 45.000; Rossi Pasquini, Roma, 10.000; 
Di Bernardo Nicola, Desio (MI), 10.000; Fer
rara Antonio, Vietri sul Mare, 100.000; un 
compagno di Empoli, 10.000; Cantori, Mode
na, 139.000; Anelo, Latina, 5.000; Gozzi Ange
lo ed Ermei ina, Borgomaggiore, Rep. S. Ma
rino, 50.000; sezione PCI M-S- Pietrangeli, 
10.000; sezione PCI Porto SanVElpidlo (AP), 
5.000; sezione PCI San Lazzaro di Savena 
(BO), 10.000; sezione PCI «E. Bellesl*. Fermo 
(AP), 16.000; Luisa Sorrentino, Roma, 10.000; 
Attilio Pepponi, Maranzana, 10.000; Aldo, 
Slena, 10.000; Cecetti Guido, 10.000; Angelo 

Fracassi e Ghlzzl Luigia, 15.000; Cannine La 
Barba, 50.000; Leonardo Fontana, 10.000; To
nino Presta, 10.000; Adamo Savello, 10.000; 
Remo Bassi, Firenze, 10.000; Bernardo Inno
centi. Firenze, 10.000; Luigi Sabini, Firenze, 
10.000; Comitato di zona PCI, Fidenza (Par
ma), 10.000; Bertoni Danti (simpatizzante, 
20.000; Angelo, Giulia, Alessio, Ladispoli, 
10.000; sezione PCI Potenza e Porto Potenza 
Picena, 30.000; pullman compagni Grassina 
(FI), 25.000; Mario Laplz, Ronchi dei Legio
nari, 20.000; Salvatore ed Anna, Nappi (FI), 
5.000; Corrado Guerrieri, Piombino, 10.000; 
Giuseppe Saia, 10.000; Nicoletta Ruggia (stu
dentessa), 10.000; Aderninl Anna, Aquila, 
4.000; gruppo di Pietrasanta (fed. Versilia). 
30.000; Amerigo Santini, Fucecchio (Fi), 
5.-000; Ivo Dragoni, Fucecchio (FI), 5.000; Ma
rio Vichi, Firerue, 10.000; Montacce Paola, 
Perugia, 10.000; un compagno di Palermo, 
10.000; Valletta Salvatore. Morcone (EH), 
10.000; Cuccinlello Ugo. Napoli, 30.000; Lugli 
Paola, R. Emilia, 5.000; Labriola Roberto, 
Crescemmo (VO, 5.000; pullman di compa-

Grosseto: consegnati a Macaluso 24 milioni 
Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Sarebbe ben. 
strano se nel momento in cui 
slamo il primo partito Italia
no che si candida alla dire
zione del paese non dovessi
mo riuscire a salvare l'Unità. 
Con questa significativa af
fermazione, molto applaudi
ta, Emanuele Macaluso, di
rettore dell'Unità, ha con
cluso, lunedì sera a Grosseto, 
11 «botta e risposta» con 1 co
munisti maremmani. Una 
iniziativa svoltasi al termine 

di una cena popolare per l'U
nità, il cui incasso, oltre sei 
milioni di lire, è stato intera
mente devoluto al quotidia
no del PCI. La manifestazio
ne è stata promossa dalle 
cinque sezioni della città, do
po 17 giorni intensi trascorsi 
sul bastioni delle Mura Me
dicee. In un clima di mobili
tazione e fierezza politica, i 
comunisti di Grosseto hanno 
testimoniato impegno e sen
sibilità verso l'Unità investi
ta da pesanti difficoltà fi

nanziarie. Una mobilitazio
ne, testimoniata dalla pre
senza di oltre 600 compagni, 
giovani, alcuni senza tesse
ra, e donne, le quali hanno 
dato luogo ad uno dei più 
riusciti e spontanei attivi del 
PCI grossetano. A conclusio
ne della cena, sotto lo stand 
del ristorante centrale, il se-

fretarlo provinciale della 
ederazione comunista. Lui

gi Franceschelll. ha aperto la 
riunione (alla quale era pre
sente il gruppo dirigente del 
Partito, Renato Pollini, del 
CC. Carlo Ricchlnl, redetto-

re capo, e Roberto Presciuttl, 
responsabile dell'Ufficio 
propaganda dell'Unità di 
Roma) comunicando I lusin
ghieri successi politico-fi
nanziari conseguiti con il fe
stival. 

Entrando nel merito della 
sottoscrizione per l'Unita, 
Franceschelll ha pubblica
mente ringraziato l compa
gni Notari, Fusi. Orlandlnl e 
Cerchiai per il loro impegno 
biennale a sottoscrivere 
mensilmente 100 mila lire, 

ma anche coloro che in prò* 

Rorzione alle possibilità, non 
anno voluto far mancare il 

loro significativo contributo. 
E l'esempio di questi compa
gni è stato subito raccolto da 
sezioni e singoli compagni 
portando la sottoscrizione 
della serata a raggiungere la 
cifra di 24 milioni. Ben 10 mi
lioni sono stati sottoscritti 
dalla sezione Petrucci di 
Grosseto; 2 milioni dalla se
zione di Castiglione della Pe
scala; 1 milione da quella di 
Scartino Scalo; 1 milione e 
200 mila lire raccolte a mille 

lire in più su ogni conto nello 
stand pizzeria gestita dalla 
sezione «Scopetanl» di Gros
seto; nonché contributi da 
50,100 e 500 mila lire sotto
scrìtti da altre sezioni e sin
goli militanti. Infine, ma 
non per importanza, sono 
andate letteralmente a ruba 
300 copie dell'Unità straordi
naria diffusa domenica alla 
Festa nazionale, che hanno 
portato a raccogliere la cifra 
di 540 mila lire. 

Paolo Zivianl 

gni di Suzzara (MN), 30.000; Cantori Napole
tani, 203.500; Pace Giovanni, Ginevra, 74.000; 
sezione PCI Vevey (Svizzera), 70.000; Colone 
Paolo, Berna (Svizzera), 111.000; Mancini 
Francesco, S. Ilario (RE), 10.000; Pietro Bor
doni, Marnate (VA), 100.000 (vedi lettera); 
Bordoni Sergio, Marnate (VA), 50.000; Frati
ni Adalgisa, Roma, 20.000; una compagna di 
Roma, 50.00, Malossi Rosetta, Roccastrada 
(GR), 10.000; Seebet Bernardo, Lanuvlo (Ro
ma), 100.000; un compagno che ha vinto il 
concorso per un racconto «8 settembre» de
volve all'unità il premio, 100.000. Sezione 
Portuali, Civitavecchia, 3.000.000; sezione 
PCI «Cino Moscatelli», Borgo Ticino, 
2.000.000; sezione PCI, Pinocchio (Ancona). 
1.500.000; sezione PCI, Soci (AR), 1.500.000; 
sezione PCI «P. Togliatti», Civitacastellana, 
1.500.000; sezione PCI, Fornacette, 1.500.000; 
sezione PCI, Montalclno (Slena), 1.000.000; 
sezione PCI, Pozzo D'Adda e Bettola D'Adda, 
1.000.000; sezione PCI «Lenin», Minori (SA), 
1.000.000; sezione PCI, Ghezzano (PI), 
1.000.000; sezione PCI, Amantea, 1.000.000; 
circolo 1° maggio, Buti, 1.000.000; sezione «A. 
Gramsci», Lomazzo, 1.000.000; sezione PCI, 
Aiuola d'Ossola (Novara), 500.000; pullman 
sezione PCI zona industriale e Sergio Gavi
na, Ferrara, 500.000; sezione PCI «Togliatti», 
Borghetto Lodigliano, 500.000; sezione PCI «7 
Martiri», Clcoma (Orvieto), 500.000; sezione 
PCI, Danata (Rovigo), 500.000 (vinto gara 
emulazione tesseramento '84 e ospite della 
direzione PCI alla Festa sottoscrive cartella 
per l'Unità); sezione PCI, Fiumicello (UD), 
500.000 (risultato di una giornata prolungata. 
festa Unità); sezione PCI «G. Amendola», Pa-
marico (MT), 500.000 (ricavato un giorno in 
più Festa); sezione «A. Gramsci», Mlgliarina 
Terminetto, 500.000; sezione «Li Causi», Fila
delfia, 500.000; sezione, S. Eraclio, 500.000; se
zione PCI «D'Armeno», Verbanla, 500.000; se-

* zione «Xenia Sereni», Portici, 500.000 (impe
gnati raccolta fondi acquisto sezione storna
no parte della cifra per l'Unità); sezione PCI, 
Canale di Orvieto, 200.000; compagni in pul
lman da FeletUno di Mlgliarina (SP), 50.650; 
sezione PCI, Celenza sul Trigno (Chleti), 
220.000; sezione PCI, Monterubblano (AP), 
100.000; Antonlcelli Filippo, Gioia del Colle 
(Bari), 200.000; Colone Adriano, Roccavivl 
(L'Aquila), 5.000; Rinaldi Giovanni, Flaml-
gnano fraz, S. Lucia (Rieti), 10.000; sezione 
PCI «Grimau», Pescara, 100.000. 


